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PROEMIO DECAMERON - ultimi due paragrafi

Adunque, acci0 che n parte per me s’ammend: 1l peccato della fortuna, la

romanzo cortese : : : " : d e B
dove meno era di forza, si come noi nelle dilicate donne veggiamo, quivi pi

novelle orientali , : SR e % : ; exemplum
di sostegno, in S0CCOTSO € gtuglo d1' quelle che amano, per cid che alPaltre ¢ assal______— agiografie
\l’ago e 'l fuso e I’arcolaio, intendo di raccontare cento novelle, o favole ofparabole’o

1storie 'che dire le vogliamo, raccontate in diece giorni da una onesta brigata di sette
donne e di tre giovani nel pistelenzioso, tempo della passata mortalita fatta, e alcune

canzonette dalle predette donne cantate al lor diletto. _ _
intrattenimento

del pubblico

vederanno cosi ne' moderni temp1 avvenuti come negli antichi;

quali le gia dette
dnne, @ ‘ueste leggeranno, - .

) potranno pigliaieHin quanto potranno cognoscere quello che
sife ¢ che sia similmente da seguitare: le quali cose senza passamento di
noia non credo che possano intervenire. Il che se avviene, che voglia Idio che cosi
utilita sociale sia; a Amore ne rendano grazie, 1l quale liberandomi da suo1 legami m’ha conceduto
e pratica il potere attendere a lor piaceri.




